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LA RICERCA QUARTIERI SANI HUB
L’idea di sviluppare strumenti di supporto al proge!o di quartieri che siano sani per i 
ci!adini che li vivono nasce all’interno della ricerca Quartieri Sani HUB, finanziata dal 
programma “Ricercatori a Firenze” di Fondazione CR Firenze al Dipartimento di Archi-
te!ura (DIDA) dell&Università degli Studi di Firenze.
Il proge!o di ricerca ha coinvolto un team interdisciplinare che comprende discipline 
afferenti al design di prodo!i, servizi e comunicazione, alla tecnologia dell’archite!ura, 
alla pianificazione urbanistica e all&archite!ura del paesaggio. Il proge!o si è avvalso di 
un partenariato composto da sogge!i pubblici e privati (Ci!à Metropolitana di Firenze, 
Comune di Firenze, Società della Salute di Firenze (SdS), Azienda USL Toscana Centro, 
Metalco Group) ed è partito dal presupposto che la salute dei ci!adini è stre!amente 
correlata all&ambiente in cui le comunità vivono e risiedono.
L’obie!ivo generale del proge!o è stato quello di esplorare le opportunità per definire 
scenari proge!uali e fa!ori strategici finalizzati al miglioramento delle condizioni del-
lo spazio pubblico dei quartieri, in un’o!ica che favorisca la promozione della salute e 
l’invecchiamento a!ivo della popolazione, applicato alla ci!à metropolitana di Firenze. 
In questo contesto le Case della Salute (in trasformazione in Case della Comunità) e gli 
spazi a esse limitrofi sono state un punto di a!enzione.
Il proge!o ha ado!ato l&approccio della ricerca-azione a!raverso due casi studio rap-
presentativi della ci!à metropolitana di Firenze - la Casa della Salute de Le Piagge e il 
Presidio Santa Rosa, con i relativi rioni - nei quali sono stati testati i temi dell&inclusione, 
della prossimità e degli stili di vita sani, fino a me!ere a punto scenari proge!uali e linee 
guida per il proge!o di un quartiere sano, oltre a una health map (mappa della salute) per 
sensibilizzare i ci!adini sul tema dell’ambiente di vita e della salute. I risultati o!enuti 
sono scalabili in altri quartieri, sia a livello locale, che regionale e nazionale.
A livello nazionale con il “Documento di indirizzo per la pianificazione urbana in un’ot-
tica di Salute Pubblica” il Ministero della Salute (2021, p.39) indica le a!ività secondo 
un approccio Urban Health (WHO-UNHabitat, 2020) che i comuni possono me!ere in 
pratica nel processo di transizione verso una ci!à più sana, tra cui ado!are un approc-
cio multidisciplinare e partecipato me!endo “a fuoco e coordinando i possibili obie!ivi 
dell’azione congiunta tra i diversi sogge!i a!ivi sui temi delle politiche urbane; raffor-
zare l’azione locale in modo capillare e stru!urato, creando occasioni di policy transfer, 
cioè di sperimentazione di ricerca applicata sulla ci!à”. 
La ricerca Quartieri Sani Hub rientra tra queste iniziative. 

I QUADERNI DEL VOLUME “PROGETTARE UN QUARTIERE SANO”
Proge!are un quartiere con una visione che inglobi la salute delle persone a trecento-
sessanta gradi è una operazione cruciale per le amministrazioni pubbliche e allo stesso 
tempo complessa, in quanto richiede un approccio spaziale integrato per creare salute 
nei quartieri, un coordinamento tra i diversi a!ori degli interventi e la comprensione 
delle esigenze della popolazione.
La necessità di dare un supporto pratico per un tema complesso, senza renderlo banale, 
ha portato a creare strumenti derivanti da una base scientifica consolidata facilmente 
comprensibili e utilizzabili da tu!i gli a!ori coinvolti.

Premessa
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PREM
ESSA 

Nasce così il volume “Proge!are un quartiere sano” composto dai seguenti quaderni: 
Quaderno 1: Se!e temi per un quartiere sano; Quaderno 2: Strategie di proge!o per un 
quartiere sano; Quaderno 3: Schede proge!uali per un quartiere sano; Quaderno 4: Pro-
ge!i pilota per Firenze ci!à sana.
I Quaderni non intendono sostituire i documenti di supporto al proge!o già in uso per 
quanto riguarda il design for all, la sicurezza urbana e l’impa!o ambientale, anzi ne con-
sigliano l’utilizzo.

A CHI SONO RIVOLTI
I Quaderni del volume “Proge!are un quartiere sano” mirano a guidare nei processi di 
riqualificazione: i) i policy makers delle amministrazioni pubbliche (in particolare Co-
muni e USL); ii) i proge!isti incaricati dei proge!i (siano essi appartenenti agli uffici 
tecnici che consulenti esterni o vincitori di bandi); iii) enti di supporto finanziario, ad 
esempio Fondazioni bancarie; iv) entità del terzo se!ore; v) gruppi di ci!adini informati. 
I Quaderni possono supportare nella fase di programmazione, di briefing del proge!o, 
di documentazione in fase di appalto o incarico professionale, ad esempio fornendo re-
quisiti di proge!o. Gli stessi si rivolgono anche alla comunità scientifica dei se!ori di-
sciplinari coinvolti, offrendo una visione interdisciplinare innovativa del proge!o di un 
quartiere sano.
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Mettere in atto azioni che introducono, nei percorsi urbani esistenti o 
nuovi, configurazioni spaziali e di arredo urbano per favorire la mobilità 
attiva, l’accessibilità, la fruibilità, il comfort, l’esperienza positiva, il benes-
sere psicofisico: in generale uno stile di vita sano e consapevole.

Un percorso sano è un percorso urbano pedonale o ciclopedonale che, 
per le sue caratteristiche ambientali e spaziali supporta la salute del cit-
tadino. 
I percorsi sani sono facilmente raggiungibili e fruibili da tutti i cittadini, in-
centivano la socialità, favoriscono l’attività motoria diffusa e incrementa-
no il benessere psicofisico degli individui. 
I percorsi sani sono sicuri e accessibili a tutti, in quanto integrati all’inter-
no del tessuto urbano cittadino. I cittadini, mentre fruiscono un percorso 
sano, trovano luoghi in cui fermarsi e fare esperienze ed attività diverse. I 
percorsi sono quindi caratterizzati dalla presenza di luoghi sani dislocati 
lungo di essi, come ad esempio aree rilassanti, ludiche, ricreative, rela-
zionali, sportive, pet friendly.

AZIONE 1 
Incrementare la naturalità urbana
L’azione ha l’obiettivo di incrementare la presenza della vegetazione nelle aree urba-
ne al fine di creare una naturalità diffusa in città e rendere attrattivi i percorsi urbani. 

 ' VEDI SCHEDE A5, A7, A14, A16, A18, M5

Come fare
 ( Potenziare e qualificare l’ecosistema urbano:

 - favorendo la continuità degli spazi verdi urbani e incrementando la presenza della ve-
getazione;

 ( VEDI SCHEDE P4, P5
 - ado!ando Nature-based Solution per la riqualificazione e proge!azione degli spazi 

aperti urbani, anche in un’o!ica di servizi ecosistemici e di mitigazione degli effe!i 
dei cambiamenti climatici.

 - favorendo la presenza di piccoli animali selvatici (uccelli, inse!i, lepido!eri, ecc.) in 
ambiente urbano inserendo nidi artificiali per uccelli, mangiatoie, bee hotel, ecc. an-
che a!raverso la loro integrazione con prodo!i di arredo urbano.

 ( VEDI SCHEDA P4
 ( Aumentare l’accessibilità e la fruibilità degli spazi verdi esistenti e di progetto:

 - realizzando percorsi verdi che si snodano nel tessuto urbano e me!ono in connessio-
ne parchi, giardini, viali alberati e ambienti perifluviali;

 (  VEDI SCHEDE P8, P)
 - creando connessioni verdi sicure, accessibili e integrate tra i diversi percorsi di mo-

STRATEGIA 1_
Creare percorsi sani

DESCRIZIONE

OBIETTIVO

1_
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bilità lenta possibilmente ad anello, sfru!ando e valorizzando quelli già esistenti e 
implementandone di nuovi;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - inserendo elementi di arredo urbano a!ra!ivi per favorire la diffusione del verde nel-

le aree sprovviste e sogge!e a caos urbano e utilizzando soluzioni verdi tecnologiche 
che contribuiscono a ridurre l’inquinamento acustico e dell’aria, per mitigare il ru-
more e migliorare l’esperienza del fruitore (soundscaping);

 ( VEDI SCHEDE P4, P5, P6, P7
 - inserendo elementi di arredo per il riparo e il relax nelle aree verdi esistenti, come ad 

esempio panchine, tavoli, fontanelli, coperture, sistemi di ombreggiamento e prote-
zione dagli eventi atmosferici.

 ( VEDI SCHEDE P7, P13
 ( Sensibilizzare gli abitanti e i fruitori sul tema della natura in città e della sua cura:

 - inserendo elementi di arredo quali sistemi informativi, di segnaletica e dida!ici;
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - installando prodo!i e accessori per la creazione di orti in casse!a e orti/giardini con-
divisi;

 (  VEDI SCHEDA P5
 - prevedendo arredi e accessori per la pulizia e la manutenzione delle aree verdi urba-

ne, come ad esempio cestini, sacche!i per animali, accessori per a!ività di plogging.
 (  VEDI SCHEDA P12

 ( Includere nella progettazione spazi residuali e marginali che possono migliorare la 
qualità dei luoghi urbani e accogliere le attività spontanee dei cittadini:

 - riqualificando gli spazi aperti residuali di pertinenza stradale, come per esempio 
spartitraffico, rotatorie, scarpate, che possono ospitare Nature-based Solution qua-
li rain garden e bioswhale, che incrementano la permeabilità dei suoli e la naturalità 
diffusa;

 - migliorando la qualità ecologica ed estetica degli spazi carrabili, come i parcheggi e le 
sedi stradali, a!raverso l’inserimento di alberature e l’utilizzo di pavimentazioni per-
meabili, al fine anche di ridurre l’effe!o isola di calore, di migliorare il drenaggio su-
perficiale delle acque meteoriche e di incentivare la riduzione della velocità veicolare, 
anche ridimensionando la sede stradale a favore della sicurezza e della pedonabilità;

 - incrementando la presenza di elementi di arredo per supportare a!ività spontanee 
dei ci!adini, come ad esempio giardinaggio spontaneo e cura del verde.

 ( VEDI SCHEDA P5

AZIONE 2
Favorire le interazioni sociali
L’azione ha l’obiettivo di incrementare le possibilità di relazione tra i cittadini tramite 
l’innalzamento della qualità e della quantità di percorsi pedonali e ciclabili urbani, fa-
vorendo la connessione tra i luoghi sani e potenziando le aree lungo i percorsi con 
prodotti di arredo urbano che facilitano le relazioni sociali. 

 ' VEDI SCHEDE A1, A3, A8, A), A1,, A11, A12, A15, M4, M5, M6

Come fare
 ( Incrementare la fruibilità dei luoghi di interazione e di relazione tra persone ovvero, 

luoghi già riconosciuti come cruciali per stabilire relazioni sociali tra i cittadini, come 
per esempio le sedi o i luoghi delle associazioni culturali e sportive di quartiere, oppu-
re gli spazi utilizzati da gruppi informali di cittadini attivi:

 - creando connessioni tra i luoghi di interazione a!raverso percorsi fisici basati sulla 
mobilità lenta;

 ( VEDI SCHEDE P11, P12, P13
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 - curando la qualità dei percorsi che conne!ono luoghi di interazione, con particolare 
a!enzione all’accessibilità e alle cara!eristiche climatiche confortevoli.

 ( VEDI SCHEDE P7, P1,, P11, P12, P13 
 ( Incrementare la quantità e la qualità di attrazioni che stimolano le relazioni sociali e 

l’interazione tra persone lungo i percorsi:
 - predisponendo luoghi di sosta lungo il percorso;

 ( VEDI SCHEDE P7, P1,
 - predisponendo lungo il percorso e negli spazi di sosta prodo!i di arredo che facilitino 

le relazioni tra le persone, sia in termini fisici, come ad esempio panchine in posizione 
colloquiale, che cognitivi, come ad esempio a!razioni ludico-ricreative per specifiche 
a!ività, oppure a!rezzature sportive;

 ( VEDI SCHEDE P3, P7, P1,, P11, P12
 - segnalando i percorsi attraverso un sistema informativo e di wayfinding, come ad 

esempio sistemi di segnaletica per indicare percorsi a piedi e relative a!razioni lungo 
i percorsi.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)

AZIONE 3
Creare percorsi attivi 
L’azione ha l’obiettivo di incentivare l’attività fisica tramite lo sviluppo di percorsi at-
trezzati con prodotti specifici per l’attività fisica e le pause attive e tramite lo sviluppo 
di percorsi maggiormente attrattivi per stimolare le persone a muoversi. 

 ' VEDI SCHEDE A4, A5, A6, A18, M4, M5, M6

Come fare
 ( Attrezzare i percorsi: 

 - inserendo a!rezzature per l’a!ività fisica e le pause a!ive lungo i percorsi;
 ( VEDI SCHEDE P1,, P11, P12

 - integrando con prodo!i per il relax e il ristoro, come ad esempio tavoli, panchine, co-
perture e fontanelli;

 (  VEDI SCHEDE P7, P13
 - integrando i percorsi con elementi giocosi, ludici, ricreativi, motivazionali che stimo-

lino esperienze sensoriali, come per esempio arredi urbani per rendere l’a!ività fisi-
ca giocosa o maggiormente sfidante, prodo!i artistici o comunque esteticamente e 
culturalmente a!raenti;

 (  VEDI SCHEDE P8, P), P1,, P11, P12
 - prevedendo sistemi di wayfinding multisensoriale, che soddisfino ad esempio esigen-

ze di utenti con disabilità fisiche o cognitive, utenti non vedenti o con problemi di udi-
to, per facilitare la percorribilità a piedi e in bicicle!a;

 ( VEDI SCHEDE P8, P) 
 - inserendo sistemi intera!ivi per informare il ci!adino sui percorsi pedonali e cicla-

bili “più sani”, nonché per motivare ad ado!are uno stile di vita a!ivo, ad esempio se-
gnalando i punti di a!razione limitrofi e sensibilizzando con dati relativi al risparmio 
di CO2 a fronte di un utilizzo di soluzioni di mobilità sostenibile, e al guadagno in ter-
mini di salute e di riduzione dello stress;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Utilizzare componenti vegetali:

 - inserendo la componente vegetale per creare a!ività ludiche naturali, ad esempio 
utilizzando la componente arboreo/arbustiva per creare labirinti vegetali, oppure la 
morfologia del terreno e di elementi naturali, quali massi o legname, per creare disli-
velli, pareti di arrampicata e giochi d’equilibrio;

 ( VEDI SCHEDE P4, P5, P6
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AZIONE 4
Salvaguardare i sensi  
e stimolare gli aspetti sensoriali
L’azione ha l’obiettivo di stimolare un’esperienza dell’utente positiva e di piacere du-
rante la fruizione di percorsi, pedonali o ciclabili, capaci di proteggere i sensi da ele-
menti dannosi, nonché di stimolarli in maniera attiva.

 ' VEDI SCHEDE A1, A4, A5, A6, A7, A), A1,, 
 A12, A13, A14, A16, A17, A18, M11, M4, M5, M6

Come fare
 ( Proteggere i sensi da sovrastimoli:

 - utilizzando prodo!i di arredo per mitigare gli stimoli visivi, uditivi e olfa!ivi spiace-
voli, come ad esempio sedute, pareti e elementi verticali decorativi realizzati con ma-
teriali e forme schermanti;

 ( VEDI SCHEDE P4, P5, P6, P7
 - ricavando lungo i percorsi delle aree di quiete, in cui il fruitore sia prote!o dai rumori 

del traffico, grazie all’utilizzo di filtri verdi e/o artificiali.
 ( VEDI SCHEDE P4, P6

 ( Stimolare i sensi: 
 - prevedendo percorsi che integrino prodo!i di arredo che incentivano stimoli olfa!i-

vi, visivi, ta!ili, uditivi piacevoli, come per esempio sedute urbane con integrati gio-
chi d’acqua o effe!i sonori piacevoli dati dal passaggio del vento;

 (  VEDI SCHEDE P4, P6 
 - utilizzando il verde pubblico per stimolare sensazioni olfa!ive e visive piacevoli a!ra-

verso varietà di specie arboree, che interessano tu!e le stagioni;
 (  VEDI SCHEDE P4, P5, P6 

 - usando l’elemento acqua per creare suoni piacevoli e rilassanti con fontane, vasche, 
rigagnoli;

 ( VEDI SCHEDA P6
 - valorizzando spazi e arredi tramite l’inserimento di elementi che garantiscono possi-

bilità di conta!o con la natura o con elementi naturali, ma anche fa!ori quali pulizia, 
facile manutenzione, valore estetico, materiali piacevoli al ta!o e alla vista, elementi 
colorati, ad esempio prestando a!enzione al bilanciamento equilibrato del colore in 
base al contesto a!raverso un piano di colouring;

 ( VEDI SCHEDE P4, P6
 - predisponendo spazi per incrementare il senso di piacevolezza tramite forme di 

espressione artistica, quali sculture urbane, murales o arredi provenienti da artigia-
nato locale.

 ( VEDI SCHEDA P6
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Sviluppare una rete riconoscibile tra servizi, attività ed entità virtuose che 
generano salute già presenti nel quartiere, potenziando le connessioni 
esistenti, rendendo tangibili quelle non visibili e stabilendone di nuove. 

Una rete sana è fatta da un sistema capillare di servizi alla comunità, at-
tività ed entità virtuose e dalle connessioni che li uniscono a livello fisico, 
informativo, comunicativo, le quali hanno ricadute sul sistema di gestione 
e organizzativo della rete. Lo scopo del rafforzamento delle connessioni 
è migliorare la collaborazione tra i fornitori di servizi, la qualità di quello 
che viene offerto e facilitare la fruizione da parte dei cittadini.
Tali connessioni possono essere rafforzate, rese tangibili o create tra-
mite l’ambiente costruito del quartiere, collegando i luoghi sani, come ad 
esempio i luoghi dove avvengono attività che favoriscono relazioni posi-
tive tra persone, stimolano l’attività fisica in diverse forme, migliorano il 
contatto con la natura, promuovono la cultura del cibo sano.

AZIONE 1
Connettere i luoghi di interesse
L’azione ha l’obiettivo di incentivare la connessione di luoghi e attività virtuose sane del 
territorio tramite percorsi fisici, corridoi ecologici e un sistema integrato di wayfinding.

 ' VEDI SCHEDE M1, M2, M3, M4, M5, M6

Come fare
 ( Connettere i luoghi del quartiere dove avvengono attività virtuose sane inclusi servi-

zi collettivi, come ad esempio sedi di associazioni ed entità del terzo settore e relativi 
spazi utilizzati; sedi di attività culturali, sportive, servizi socio sanitari:

 - creando connessioni a!raverso percorsi sicuri, accessibili, verdi;
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - incentivando la mobilità lenta per raggiungere i luoghi di interesse della rete sana;
 (  VEDI SCHEDE P), P1,, P12, P13

 - incrementando il livello di a!ra!ività dei percorsi per raggiungere i luoghi di interes-
se della rete sana, ad esempio tramite soluzioni funzionali e motivazionali, come l’in-
stallazione di prodo!i di arredo per la sosta e il ristoro, elementi di connessione con il 
verde, elementi a!ra!ivi e ludici.

 ( VEDI SCHEDE P7, P8, P), P1,, P12, P13
 ( Creare connessioni verdi attraverso l’implementazione dei corridoi ecologici a scala 

di quartiere:
 - definendo interventi puntuali, lineari e areali integrati con l’esistente, tramite pro-

ge!i di forestazione urbana, food forest, guerrilla gardens, rain gardens, etc. 
 ( VEDI SCHEDE P4, P5, P6, P8, P)

STRATEGIA 2_
Promuovere reti sane

DESCRIZIONE

OBIETTIVO

2_

24

Progettare un quartiere sano Quaderno 2_Strategie di progetto per un quartiere sano a cura di Nicoletta Setola, Alessandra Rinaldi



STR
ATEG

IA 2

AZIONE 2
Segnalare e rendere riconoscibile la rete 
Questa azione ha l’obiettivo di incentivare la connessione di luoghi e attività virtuose 
sane del quartiere tramite elementi riconoscibili, tangibili e che mettono in evidenza 
la presenza fisica della rete. 

 ' VEDI SCHEDE A1, A2, A3, A4, M4, M6

Come fare
 ( Rendere riconoscibili i luoghi dove avvengono attività sane e i relativi spazi:

 - segnalando i luoghi delle entità virtuose già presenti, tramite elementi informativi e 
comunicativi, come ad esempio segnali riconoscibili per i nodi della rete e per i per-
corsi che li conne!ono;

 (  VEDI SCHEDE P8, P)
 - integrando sistemi di wayfinding e punti informativi fisici per facilitare l’esperienza 

di fruizione del percorso e migliorare l’esperienza di raggiungimento dei luoghi di in-
teresse, come ad esempio mappe di orientamento, cartelli segnaletici di orientamen-
to e segnaletica interpretativa da posizionare in aree strategiche tra i nodi della rete.

 (  VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Prevedere un sistema di promozione e sponsorizzazione della rete attraverso cam-

pagne comunicative e attività creative, per esempio supporti fisici per pubblicità 
massiva e creativa.

 (  VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Prevedere spazi e prodotti per la gestione e il mantenimento della rete:

 - inserendo elementi tangibili per favorire il mantenimento nel tempo della rete e la 
loro gestione in continuità e, possibilmente, in autonomia per i ci!adini e/o le entità 
presenti sul territorio, quali ad esempio sistemi informativi e prodo!i per la cura del 
territorio e dei percorsi che collegano le reti.

 (  VEDI SCHEDE P8, P) 
 ( Potenziare gli spazi delle realtà esistenti con prodotti di arredo che rendano visibile la 

presenza delle attività sane:
 - inserendo arredi urbani per l’a!ività fisica negli spazi dove agiscono abitualmente 

queste realtà;
 (  VEDI SCHEDE P11, P12

 - inserendo arredi urbani per a!ività collaborative, ludiche, ricreative e culturali al 
fine di massimizzare il potenziale degli spazi già a!ivi e virtuosi delle entità che co-
stituiscono la rete;

 (  VEDI SCHEDE P1, P2, P3
 - prevedendo un sistema informativo tangibile, come pannelli informativi, mappe, 

elementi ludici, artefa!i artistici, grafiche identitarie ed elementi di autoapprendi-
mento per segnalare l’appartenenza del luogo specifico alla rete e per comunicare le 
opportunità offerte.

 (  VEDI SCHEDE P8, P)
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Favorire la coesione e l’inclusione sociali nel contesto del quartiere, favo-
rendo attività di incontro tra i cittadini e facendo leva su attività di interes-
se e condivisione negli spazi comunitari del quartiere.

Tramite questa strategia si intende incrementare la possibilità di incontro 
e di relazione multigenerazionale e multiculturale attraverso la creazione 
di spazi dedicati ad attività relazionali, che hanno il potenziale di generare 
occasioni di condivisione, mutuo aiuto e quindi supporto sociale, come ad 
esempio attività fisica, attività culturali, formative, di condivisione di co-
noscenze, di pratiche e di azioni funzionali come il portierato di quartiere. 
Questi spazi rappresentano uno strumento importante per contrastare le 
conflittualità sociali interne e la solitudine, e quindi per generare condizioni 
favorevoli per la promozione della salute. 
Tramite il progetto dell’ambiente costruito è possibile incrementare lo svi-
luppo di spazi che favoriscono l’incontro tra cittadini e le relative attività di 
condivisione di tempo, spazio, prodotti e azioni che contemporaneamente 
generano supporto sociale. 

AZIONE 1
Creare spazi pubblici 
per promuovere l’aggregazione
L’azione ha l’obiettivo di promuovere lo sviluppo di spazi che favoriscono le relazioni 
sociali, lo scambio multigenerazionale e multiculturale tra cittadini, anche attraver-
so soluzioni innovative di aggregazione, come ad esempio nuove tipologie di piazze. 

 ' VEDI SCHEDE A1, A3, A8, A1,, A11, A12, A15, A16

Come fare
 ( Prevedere lo sviluppo di nuovi spazi aggregativi:

 - individuando e favorendo lo sviluppo di “nuove piazze” in punti strategici dei quar-
tieri, ovvero nuovi spazi riconosciuti/riconoscibili, formalmente o informalmente, 
come piazze;

 ( VEDI SCHEDE P1, P3
 - potenziando le a!uali e le “nuove” piazze con prodo!i di arredo che perme!ano di 

fare a!ività innovative rispe!o alla consuetudine, come ad esempio a!ività condivise 

STRATEGIA 3_
Creare spazi di 
aggregazione inclusivi, 
intergenerazionali e 
multiculturali

3_

DESCRIZIONE

OBIETTIVO
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quali orti urbani, spazi laboratoriali, spazi condivisi per a!ività culturali, a!ività fisi-
ca di gruppo con giochi storici di quartiere e giochi di strada;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P5, P11, P12
 - prevedendo lo sviluppo di aree per incentivare il dialogo tra persone in modo infor-

male, lo scambio e l’abba!imento delle barriere culturali, facendo leva su fa!ori ag-
greganti quali l’a!ività fisica, il gioco, il tempo libero e il cibo;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P5, P11, P12
 - inserendo spazi e prodo!i di arredo per stimolare la creatività spontanea dei ci!adi-

ni, l’espressione identitaria e forme di arte locale, come ad esempio spazi per la musi-
ca e la danza.

 ( VEDI SCHEDE P2
 ( Progettare spazi e percorsi per favorire condizioni di multigenerazionalità e multicultu-

ralità, con un approccio inclusivo rispetto alle diversità culturali, di genere e di età:
 - prevedendo l’installazione di prodo!i per favorire a!ività collaborative e conviviali, 

come ad esempio laboratori di quartiere, giardinaggio, orti, cucina;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P3, P5
 - creando e promuovendo spazi per eventi a tema, con focus su salute e stili di vita, per 

favorire conoscenza e scambio multiculturale, come ad esempio eventi di educazione 
alimentare con sessioni di scuola cucina o degustazione prodo!i di diverse culture;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P5, P8, P)
 - prevedendo lo sviluppo di spazi predisposti con prodo!i di arredo per supportare le 

diversità fisiche e culturali, per esempio riguardo l’a!ività fisica, gli spazi meditativi 
per discipline orientali, spazi e prodo!i per culture sportive multiculturali, soluzioni 
senza distinzione legate al genere;

 ( VEDI SCHEDE P2, P3, P4, P6, P7
 - creando allestimenti espositivi con il coinvolgimento di artisti locali e non, con un ap-

proccio interculturale, sul tema “salute e quartiere”, con proge!i di stimolazione senso-
riale a!raverso video, audio, materiali tangibili, illuminazione, verde lungo i percorsi;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P3, P4, P6, P8, P)
 - predisponendo spazi nell’interfaccia della Casa della Comunità, dotati di a!rezzature 

per incentivare incontri multiculturali, sopra!u!o per favorire lo sviluppo di relazio-
ni tra ci!adini autoctoni e immigrati, e tra residenti e ci!adini in condizioni svantag-
giose dal punto di vista socio-economico.

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P3

AZIONE 2
Rigenerare spazi urbani esistenti 
L’azione ha l’obiettivo di potenziare relazioni sociali attraverso la rigenerazione di 
spazi urbani inutilizzati dalla collettività, anche con soluzioni temporanee.

 ' VEDI SCHEDE A4, A5, A6, A7, A8, A1,, A11, A12, A15, A16, A18, M1, M2, M3,M4,M5,M6

Come fare
 ( Riconvertire a spazi pubblici e di aggregazione gli spazi aperti presenti, marginali e 

non, utilizzati dalla collettività:
 - inserendo queste aree entro la rete degli spazi pubblici e garantendo l’accessibilità e la 

fruibilità anche a!raverso la realizzazione di nuovi percorsi di mobilità dolce;
 - integrando con interventi di arredo urbano al fine di incrementare l’a!ra!ività; 

 ( VEDI SCHEDE P1,, P11, P12, P13
 - garantendo la presenza di arredo urbano per il relax e il ristoro, come per esempio 

panchine, tavoli, bagni pubblici e fontanelli;
 ( VEDI SCHEDE P7, P1,, P13
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 - garantendo la presenza di vegetazione, anche spontanea, in linea ai principi del terzo 
paesaggio come luogo bio-diverso.

 ( VEDI SCHEDE P4, P5
 ( Promuovere spazi con diversa destinazione e che consentono attività di riuso urbano:

 - prevedere soluzioni di arredo temporaneo, di facile manutenzione, trasportabile, riu-
tilizzabile e personalizzabile a sostegno di interventi tipo di urbanismo ta!ico.

 ( VEDI SCHEDE P3, P4, P6, P8, P), P1,, P12
 ( Potenziare gli spazi, inclusi quelli limitrofi, delle entità virtuose che svolgono attività 

sul territorio di natura culturale e ludico-ricreativa:
 - prevedendo nelle aree di a!uale fruizione l’inserimento di nuovi prodo!i di arredo 

urbano, quali ad esempio sistemi di wayfinding, prodo!i per l’a!ività fisica e le pause 
a!ive, prodo!i di arredo flessibili per le a!ività spontanee delle entità del terzo se!o-
re, come orti condivisi e/o a!ività culturali specifiche di doposcuola o sostegno all’in-
tegrazione culturale;

 ( VEDI SCHEDE P2, P3, P8, P), P1,, P11, P12, P13
 - prevedendo interventi di inserimento di arredo a!ra!ivo, simile al punto preceden-

te, nelle aree limitrofe e di interfaccia di tali entità.
 ( VEDI SCHEDE P7, P8, P), P1,, P12

AZIONE 3
Implementare la relazione con l’acqua
L’azione ha l’obiettivo di potenziare il rapporto con l’acqua, come elemento di aggrega-
zione e di benessere a disposizione della collettività, anche con soluzioni temporanee. 

 ' VEDI SCHEDE A1, A1,, A11, A13, A15, A16, A17, A18, M5

Come fare
 ( Favorire il rapporto con il fiume:

 - prevedendo arredi fissi o temporanei, anche galleggianti, per vivere più da vicino il fiu-
me;

 - conne!endo le rive a!raverso percorsi galleggianti;
 - favorendo l’a!ività fisica sull’acqua e vicino all’acqua.

 ( VEDI SCHEDA P6
 ( Inserire l’acqua come elemento diffuso nella città per aumentare il benessere:

 - prevedendo l’inserimento di fontanelli lungo i percorsi pedonali e, dove possibile, di 
giochi d’acqua per rinfrescarsi, dissetarsi e generare benessere psicofisico, a!raver-
so il gioco e il divertimento;

 ( VEDI SCHEDA P6
 - aumentando la presenza del suono dell’acqua per ridurre il rumore e lo stress genera-

to dall’ambiente urbano;
 ( VEDI SCHEDA P6

 - includendo arredi e fontanelli per gli animali domestici come i cani, e non, come gli 
uccelli;

 ( VEDI SCHEDE P6, P13
 - incentivando la presenza e l’assenza di acqua durante le stagioni, ad esempio aree più 

umide di inverno e più secche d’estate, considerando che tu!i questi spazi non sono 
immobili nel tempo.

 ( VEDI SCHEDA P6
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Progettare lo spazio urbano e microurbano in prossimità della Casa del-
la Comunità (CdC), che definiamo “interfaccia”, per promuovere stili di 
vita sani e consapevoli e per accogliere i cittadini valorizzando e sfrut-
tando gli spazi interni, gli spazi antistanti ed esterni come luoghi deputati 
alla promozione della salute ed assumendo come prioritari i temi della 
permeabilità, dell’accessibilità, della riconoscibilità e dell’identità.

Si definisce “interfaccia urbana della Casa della Comunità” l’area ur-
bana,caratterizzata da strade, marciapiedi, percorsi pedonali, ciclabili, 
spazi verdi, giardini, parcheggi, oltre a cortili e spazi di accoglienza, im-
mediatamente attorno alla Casa della Comunità, di dimensione e confor-
mazione variabile in relazione alla morfologia e alle funzioni presenti nel 
contesto urbano. 
Nell’interfaccia si identificano, oltre alle funzioni di accesso, accoglienza 
e riconoscibilità della Casa della Comunità, anche spazi, attività e funzio-
ni connessi ai servizi e ai valori promossi dalla Casa della Comunità, quali 
ad esempio lo stile di vita sano, l’attività fisica, il cibo sano e locale, le rela-
zioni sociali, l’integrazione tra diverse culture e generazioni, l’educazione 
giovanile, la formazione e la promozione di cultura e benessere psicofisi-
co attraverso il verde. Questa strategia intende sottolineare la necessità 
di valorizzare e configurare l’interfaccia della Casa della Comunità e la 
Casa della Comunità stessa come un vero e proprio hub di promozione 
della salute per il quartiere sano. 

STRATEGIA 4_
Progettare l’interfaccia 
della Casa della Comunità 
come luogo riconoscibile, 
accogliente e di promozione 
della salute

4_

DESCRIZIONE

OBIETTIVO
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AZIONE 1
Identificare e valorizzare l’interfaccia 
come connettore urbano dei servizi sani di 
prossimità tra la città e la Casa della Comunità
L’azione ha l’obiettivo di migliorare gli spazi di interfaccia della Casa della Comunità per 
migliorare l’interazione con i servizi di prossimità.

 ' VEDI LE SCHEDE A1-A18, M1-M6

Come fare
 ( Individuare in ogni quartiere della città l’interfaccia attorno alla Casa della Comunità, 

definendone l’area, le pertinenze e le caratteristiche a seguito di una prima analisi del 
quartiere sano.

 ( VEDI QUADERNO 4 PROGETTI PILOTA
 ( Favorire, con un approccio inclusivo, la permeabilità e l’accessibilità alla Casa della 

Comunità in modo da metterla in connessione con il quartiere e la città attraverso un 
sistema di flussi di mobilità lenta e di trasporto pubblico.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Integrare l’interfaccia e la Casa della Comunità nel sistema degli spazi verdi urbani 

attraverso il miglioramento e l’incremento delle aree verdi e il potenziamento delle 
connessioni verdi, al fine di migliorare il comfort termico, contrastare il fenomeno 
dell’isola di calore urbano, ridurre gli inquinanti atmosferici e migliorare l’ambiente dal 
punto di vista paesaggistico e percettivo.

 ( VEDI SCHEDE P4, P5, P6, P8, P)
 ( Prevedere nell’interfaccia spazi adatti allo svolgimento di attività terapeutiche legate 

ai servizi sociali e sanitari presenti nella Casa della Comunità, come ad esempio giar-
dini sensoriali, orti terapeutici, orti sociali, spazi per Attività Fisica Adattata (AFA).

 (  VEDI SCHEDE P5, P8

AZIONE 2
Garantire riconoscibilità e identità della  
Casa della Comunità
L’azione ha l’obiettivo di mettere in luce gli aspetti che nell’interfaccia rendono la Casa 
della Comunità un luogo riconoscibile e identitario per il quartiere.

 ' VEDI SCHEDE A1, A2, A3, A17

Come fare
 ( Migliorare lo spazio di interfaccia della Casa della Comunità in termini di riconoscibilità:
 - considerando l’ingresso e la facciata fino allo spazio urbano nella sua immediata vi-

cinanza come spazi strategici di intervento che potrebbero diventare landmark per il 
quartiere di riferimento;

 ( VEDI SCHEDE P8, P) 
 - valorizzando l’aspe!o estetico della Casa della Comunità, il linguaggio archite!oni-

co, la scelta dei materiali, dei colori, delle texture delle superfici, dell’illuminazione, 
degli spazi d’ombra; 

 - inserendo prodo!i di arredo che ne cara!erizzino lo spazio, in particolare per prati-
care a!ività fisica, per fare pause a!ive e discipline meditative, incrementare incon-
tri e relazioni tra ci!adini, promuovere il consumo di cibo sano; 

 ( VEDI SCHEDE P2, P4, P6, P7, P1,, P12
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 - prevedendo lo sviluppo di un proge!o grafico per l’identità visiva della CdC come HUB 
per la promozione della salute.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Migliorare lo spazio di interfaccia della CdC in termini di accoglienza:

 - favorendo che il ci!adino sia accolto a!raverso la configurazione dello spazio fisico 
esterno alla CdC, ad esempio tramite l’utilizzo di forme convesse, utili per accompa-
gnare l’utente dall’esterno fino all’interno dei primi spazi di accoglienza;

 - creando spazi che consentano ai ci!adini di sostare all’esterno e socializzare, prote!i 
dagli agenti atmosferici;

 - utilizzando arte, verde e acqua per creare uno spazio in cui sia piacevole stare.
 ( Migliorare l’accessibilità e l’esperienza complessiva di accesso alla CdC:

 - integrando elementi informativi e di wayfinding per migliorare l’esperienza del ci!a-
dino nella fruizione dello spazio e delle relative possibili a!ività;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - utilizzando elementi comunicativi con un linguaggio accessibile a tu!i, in particolare 

considerando le diversità in termini di genere, età, lingua, religione.
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

AZIONE 3
Valorizzare la CdC come Hub di promozione 
della salute
L’azione ha l’obiettivo di mettere in luce gli aspetti nello spazio di interfaccia della CdC 
che contribuiscono a valorizzare questo luogo come nodo urbano in una rete di pro-
mozione della salute. 

 ' VEDI SCHEDE A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, A1,, A11, A12, A13, A14

Come fare
 ( Integrare attività e nuove funzioni tramite l’ambiente costruito della CdC:

 - creando all’interno dell’interfaccia della CdC lo spazio del portierato di quartiere, con 
il relativo arredo, per favorire la circolazione di informazioni, creare relazioni, e a!i-
vare condizioni di mutuo aiuto;

 ( VEDI SCHEDE P3, P8, P)
 - incentivando la socialità e l’integrazione a!raverso il proge!o degli spazi; lo spazio di 

interfaccia può anche ospitare a!ività che favoriscono l’integrazione tra diverse cul-
ture e generazioni, a!ività per l’educazione giovanile, e la promozione di cultura;

 ( VEDI SCHEDE P1, P2, P8, P)
 - inserendo la predisposizione per spazi e arredi per lo sviluppo di a!ività a!ra!ive 

sane ad esempio a!ività fisica, pause a!ive, a!ività culturali, altre a!ività colle!ive 
anche commerciali;

 ( VEDI TUTTE LE SCHEDE DI PRODOTTO
 - integrando un sistema di wayfinding e di informazione per il ci!adino al fine di mi-

gliorare l’usabilità degli spazi, l’accessibilità, l’orientamento e quindi migliorare l’e-
sperienza di fruizione dello spazio di interfaccia.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Sfruttare e valorizzare gli spazi limitrofi alla CdC per la comunicazione ed educazione 

alla salute: 
 - configurando lo spazio di interfaccia in modo che possa ospitare funzioni utili per la 

comunità di riferimento orientate alla promozione della salute e degli stili di vita sani, 
fra cui incontri pubblici all’aperto, mostre, mercati in cui è accessibile cibo sano, spa-
zi per l’a!ività fisica singola o di gruppo.
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 ( Garantire la continuità fisica, percettiva e funzionale tra gli spazi esterni ed interni del-
la CdC:

 - accompagnando a!raverso lo spazio privo di barriere archite!oniche l’utente dall’ar-
rivo dei mezzi pubblici fino all’interno del primo spazio accoglienza della CdC, ad 
esempio creando percorsi prote!i;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - rendendo visibile l’ingresso alla CdC dalle principali direzioni di accesso e dai punti 

mobilità lenta;
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - facilitando il raggiungimento dell’ingresso e di altri punti chiave della CdC a!raverso 
un sistema informativo e di wayfinding come ad esempio segnaletica per l’orienta-
mento, pannelli informativi e mappe sia fisiche che, ove possibile, intera!ive;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - favorire la percezione di tranquillità e benessere nel percorrere lo spazio di interfac-

cia, per esempio grazie all’utilizzo di verde e di arredi urbani come sedute, coperture, 
fontanelli.

 ( VEDI SCHEDE P4, P6, P7
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L’obiettivo della strategia è quello di promuovere stili di vita sani e consape-
voli creando soluzioni per l’attività fisica in maniera diffusa sul territorio ur-
bano.

Rendere diffusa l’attività fisica vuol dire creare spazi e arredi urbani che 
facilitino, quindi promuovano, l’attività fisica e altre attività per il benesse-
re psicofisico della persona in modo massiccio sul territorio urbano, sia 
in termini di frequenza sia in termini di presenza e visibilità. Questa stra-
tegia intende creare le condizioni per generare un sistema diffuso che 
prenda in considerazione aree ed attrezzi per incentivare sia l’attività fisi-
ca tradizionale, come per esempio esercizi a corpo libero, sia l’attività fisi-
ca leggera, come per esempio le attese attive alla fermata del bus in cui 
fare esercizi di stretching e movimenti del corpo non impegnativi; e an-
che per incentivare la mobilità attiva e le pratiche olistiche e meditative.
Lo scopo è promuovere uno stile di vita sano attraverso un sistema pre-
sente, condiviso e conosciuto dai cittadini per assumere comportamenti 
sani facendo leva sull’attività fisica e quindi su tutti i possibili incentivi, fisi-
ci e spaziali, per rimanere in movimento e bruciare calorie.

AZIONE 1
Promuovere l’attività fisica
L’azione ha l’obiettivo di creare spazi di promozione dell’attività fisica e del movimento, 
nonché di connettere tali spazi e rendere l’esercizio fisico una cultura condivisa e diffusa. 

 ' VEDI SCHEDE A5, A6, A1,, A15, A18, M1, M4, M5, M6

Come fare
 ( Creare nodi e connessioni per l’attività fisica diffusa:

 - costruendo una rete di percorsi, ovvero collegando e valorizzando le aree esistenti 
per l’a!ività fisica; 

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - creando un sistema connesso, sia fisicamente che digitalmente, di spazi per l’a!ivi-

tà fisica in aree già adibite a scopi simili, come le aree verdi, in aree da rigenerare e 
in aree tradizionalmente non concepite per questi scopi, come per esempio le aree 
di scambio intermodale per la mobilità, pensiline, aree limitrofe a luoghi di interesse 
pubblico;

 ( VEDI SCHEDE P7, P8, P), P1,, P13
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 - realizzando percorsi sicuri, sia per collegare le aree sopra descri!e, sia per incenti-
vare l’utilizzo di tali aree a!raverso tra!i percorribili a piedi e/o in bicicle!a, che al 
contempo favoriscano il movimento dei ci!adini in modo sostenibile;

 ( VEDI SCHEDE P8, P), P13
 - a!rezzando le aree per l’a!ività fisica con un ampio numero di a!rezzature, con solu-

zioni che migliorano il livello di inclusione, che consentano di svolgere a!ività a tu!i 
i ci!adini indifferentemente da condizioni quali l’età, il sesso o le capacità motorie e 
intelle!ive;

 ( VEDI SCHEDE P1,, P11, P12
 - a!rezzando le aree con accessori per il riposo, il ristoro e lo stretching;

 ( VEDI SCHEDE P1,, P13
 - privilegiando l’inserimento di sedute confortevoli per il riposo, fontanelli per l’acces-

so gratuito all’acqua e a bagni pubblici;
 ( VEDI SCHEDE P7, P13

 - prevedendo l’inserimento di elementi ludici che favoriscono l’utilizzo degli strumen-
ti per l’a!ività fisica, ad esempio sistemi per la ricarica di smartphone a!raverso il 
movimento, giochi a punti che consentono di avere benefici tra i servizi dedicati ai 
ci!adini, sfide di comunità e di quartiere, nonché altri incentivi da co-proge!are con 
le comunità locali;

 ( VEDI SCHEDE P11, P12, P13
 - differenziando le aree per l’a!ività fisica in base alle opzioni di offerta con l’obie!ivo 

di incentivare lo spostamento e, quindi, l’a!ività lungo il percorso.
 ( VEDI SCHEDE P8, P), P12

 ( Comunicare in modo efficace i nodi e le reti dell’attività fisica diffusa:
 - prevedendo un sistema di comunicazione dedicato alla promozione delle aree per 

l’a!ività fisica, focalizzando l’a!enzione sui benefici e sulle possibilità offerte per il 
ci!adino;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - inserendo elementi informativi dedicati al miglioramento dell’usabilità e della com-

prensione generale delle aree per l’a!ività fisica e la relative a!rezzature;
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - collegando un sistema fisico di wayfinding per facilitare il raggiungimento delle aree 
per l’a!ività fisica, oppure per la singola a!rezzatura in caso di aree con meno opzioni.

 ( VEDI SCHEDE P8, P), P12
 ( Predisporre il quartiere per accogliere spazi e prodotti per l’attività fisica diffusa:

 - installando prodo!i di arredo urbano per migliorare il raggiungimento e la fruibilità 
generale delle aree dedicate all’a!ività fisica, avere informazioni e migliorare le fasi di 
riposo e ristoro, come per esempio fontanelli per accedere ad acqua potabile, prese e 
sistemi a fonti rinnovabili per accedere all’energia ele!rica, panchine, tavoli e coper-
ture per il ristoro, pannelli informativi e sistemi di wayfinding;

 ( VEDI SCHEDE P8, P), P1,, P11, P12, P13
 - favorendo la fruizione dello spazio aperto in tu!e le stagioni, sopra!u!o nel periodo 

caldo estivo, incrementando ad esempio gli spazi ombreggiati con nuove alberature;
 ( VEDI SCHEDA P13

 - migliorando la sicurezza del quartiere, e delle aree verdi in particolare, ad esempio 
con prodo!i di arredo per l’illuminazione e con sedute, tavoli e altri accessori facil-
mente manutenibili e di alto valore estetico, per consentire alla popolazione di eser-
citare a!ività fisica all’aperto anche nelle ore serali e di fruire dello spazio aperto più 
serenamente.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
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AZIONE 2
Stimolare le pause e le attese attive e le  
discipline olistiche e meditative
L’azione ha l’obiettivo di creare spazi di promozione dell’attività fisica tramite il suppor-
to di prodotti di arredo per promuovere e stimolare attività legate alle pause e attese 
attive e alle discipline olistiche e meditative. 

 ' VEDI SCHEDE A5, A6, A7, A18, M5

Come fare
 ( Prevedere aree dedicate allo svolgimento di discipline olistiche e meditative:

 - a!rezzando le aree con prodo!i flessibili - meglio se collegati a servizi condivisi di 
quartiere - che facilitano lo svolgimento delle routine delle discipline olistiche e me-
ditative;

 ( VEDI SCHEDE P3, P4, P6, P7
 - inserendo prodo!i di arredo dedicati al supporto degli esercizi per pause e a!ese at-

tive;
 ( VEDI SCHEDA P1,

 - predisponendo a!rezzi per le pause e le a!ese a!ive in aree strategiche ad alto flusso, 
come pensiline, parcheggi, aree limitrofe a percorsi pedonali e ciclabili, nei pressi di 
edifici che ospitano funzioni pubbliche e/o di alto interesse colle!ivo;

 ( VEDI SCHEDE P7, P1,
 - predisponendo le aree dedicate allo svolgimento di discipline olistiche e meditative 

preferibilmente in posizioni al riparo dallo smog e dai rumori della ci!à, prevedendo 
quindi spazi raccolti e ombreggiati;

 ( VEDI SCHEDE P4, P6, P7
 - supportando tali scelte con prodo!i di arredo per schermare da eventuali rumori e 

odori sgradevoli.
 ( VEDI SCHEDE P4, P6, P7

 ( Supportare lo sviluppo di pause e attese attive tramite elementi accessori:
 - prevedendo aree e prodo!i di arredo per il riposo, relax e ristoro, incluso l’inserimen-

to di sedute, fontanelli e bagni pubblici; 
 ( VEDI SCHEDE P7, P13

 - prevedendo un sistema di informazione e comunicazione a!iva con il ci!adino allo 
scopo di informare sul funzionamento di tali aree e prodo!i e allo stesso tempo pro-
muovere la pausa e l’a!esa a!ive e le diverse possibilità per lo sviluppo di pratiche dif-
fuse relative alle discipline olistiche e meditative;

 ( VEDI SCHEDE P7, P8, P), P1,
 - prevedendo un sistema di wayfinding per il raggiungimento delle aree e/o dei prodo!i 

dedicati alla pausa e all’a!esa a!iva e alle discipline olistiche e meditative.
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

AZIONE 3
Stimolare l’utilizzo di percorsi di mobilità attiva
L’azione ha l’obiettivo di indicare soluzioni per la promozione dell’attività fisica, nello 
specifico tramite l’aumento delle caratteristiche di camminabilità e ciclabilità, dunque 
migliorando percorsi di mobilità attiva. 

 ' VEDI SCHEDE A4, A5, A6, A15, A18, M1, M4, M5, M6

Come fare
 ( Promuovere la mobilità attiva:

 - incentivando l’utilizzo di percorsi a!ivi, ovvero percorsi che consentono alle persone 
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di scegliere come bruciare calorie camminando o muovendosi con altri mezzi di mo-
bilità a!iva, quali bicicle!a, sedia a ruote;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - incentivando lo sviluppo di percorsi con cara!eristiche di giocosità e divertimento, 

nonché a!raverso l’inserimento di elementi a!raenti, come per esempio l’apporto di 
elementi naturali profumati e piacevoli come le piante; oppure l’inserimento di pro-
duzioni artistiche locali, che rendono lo spostamento a!ivo un momento particolar-
mente piacevole, rilassante e divertente;

 ( VEDI SCHEDE P3, P4, P5, P12, P13
 - inserendo prodo!i informativi e sistemi di wayfinding per migliorare l’usabilità dei 

percorsi a!ivi e quindi incentivare il movimento a piedi o in bicicle!a.
 ( VEDI SCHEDE P8, P)
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L’obiettivo della strategia è quello di favorire l’accesso a forme di svilup-
po e consumo di cibo sano e, in tal senso, promuovere stili di vita sani e 
sostenibili, nel rispetto delle condizioni locali di produzione e gestione 
delle filiere del cibo.

Tramite questa strategia si intende favorire lo sviluppo di un sistema dif-
fuso per la promozione e il supporto al consumo di cibo sano, di produ-
zione locale e a km 0, a sostegno e attraverso le filiere locali. A tale scopo 
si sottolinea la necessità di facilitare il raggiungimento, l’accesso, quindi 
il consumo di cibo sano, includendo tutte le categorie di utenti fragili: dai 
neonati, con soluzioni mirate all’allattamento, fino agli anziani e gli immi-
grati, con soluzioni inclusive sia a livello fisico, che culturale e sociale, 
attraverso soluzioni per la produzione e il consumo di cibo locale, come 
ad esempio l’inserimento di aree e arredi urbani dedicati agli orti, oppure 
arredi per la condivisione della cultura del cibo sano e per la sensibilizza-
zione sul tema. 
In questa strategia si inseriscono anche il perseguimento di obiettivi 
come sperimentare metodi innovativi per la produzione di ortaggi a km 
0 in autonomia per i cittadini, oppure la sperimentazione di filiere di auto-
produzione basate sullo sviluppo di mercati autogestiti e sistemi comuni-
tari di produzione e consumo di cibo locale. 

AZIONE 1
Cibo sano e locale
L’azione ha l’obiettivo di favorire l’accesso, il consumo e, ove possibile, la produzione di 
cibo sano, ovvero di alta qualità, proveniente da filiere a km 0 e locale e di migliorare il 
consumo di cibo locale e quindi l’accesso alle filiere locali tramite l’ambiente costruito 
dei rioni e dei quartieri. 

 ' VEDI SCHEDE A), A12, A13

Come fare
 ( Creare spazi per il consumo di cibo sano:

 - prevedendo spazi e prodo!i di arredo per il consumo di cibo sano in strada in mercati 
rionali, oppure lo stesso sviluppo di nuove sedi per mercati rionali, così come il poten-
ziamento di quelli esistenti;

 ( VEDI SCHEDA P5
 - inserendo prodo!i di arredo per facilitare il consumo all’aperto di cibo sano.

 ( VEDI SCHEDE P2, P5
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 ( Comunicare la presenza di cibo sano:
 - inserendo un sistema informativo, comunicativo e di wayfinding per facilitare la pro-

mozione, il raggiungimento e l’utilizzo di tali aree;
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - predisponendo un sistema di wayfinding per incentivare il raggiungimento di luoghi 
già predisposti al consumo di cibo sano, incluso quello locale a km );

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - predisponendo un sistema formativo e informativo per la popolazione sull’importan-

za del consumo di cibo sano e degli effe!i benefici sulla salute, e che sia inoltre in gra-
do di indicare i luoghi in cui è possibile acquistare tali prodo!i.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 ( Creare spazi per la promozione della cultura e del consumo di cibo locale:

 - Inserendo prodo!i di arredo per la trasformazione parziale, come per esempio. cuci-
ne condivise all’aperto, e per il consumo in loco del cibo a km 0;

 ( VEDI SCHEDA P2
 - realizzando spazi per orti urbani accessoriati con materiale per la cura e il manteni-

mento degli ortaggi;
 ( VEDI SCHEDA P5

 - creando spazi dedicati alla coltivazione e alla coltura di erbe officinali e spezie;
 ( VEDI SCHEDE P4, P5

 - incrementando la vegetazione degli spazi verdi con piante da fru!o come noci, man-
dorli, meli, susini, noccioli, ecc. i cui prodo!i possano essere liberamente raccolti e 
utilizzati dalla popolazione;

 ( VEDI SCHEDA P4
 - organizzando spazi per la vendita e la distribuzione di prodo!i agricoli provenienti da 

piccoli produ!ori locali;
 ( VEDI SCHEDE P2, P5

 - inserendo un sistema informativo, comunicativo e di wayfinding per facilitare la pro-
mozione, il raggiungimento e l’utilizzo di tali aree;

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
 - creando spazi per promuovere la diffusione e l’applicazione del conce!o di “ci!à edi-

bile”, incentivando la formazione di associazioni, che guidino proge!i di agricoltura 
partecipata, formazione nelle scuole e corsi per l’autoproduzione domestica.

 ( VEDI SCHEDE P4, P5

AZIONE 2 
Allattamento e igiene
L’azione ha l’obiettivo di favorire condizioni ambientali per favorire l’allattamento al 
seno, ovvero un nutrimento sano per i bambini anche attraverso le migliori condizioni 
igieniche. 

 ' VEDI SCHEDA A13

Come fare
 ( Creare aree per la cura delle esigenze di mamme e bambini incluso allattamento e 

igiene:
 - inserendo prodo!i di arredo per l’alla!amento e l’igiene dei bambini che consentano 

riparo da agenti atmosferici, riposo e relax, e accesso a beni primari come acqua e al-
tri accessori che favoriscono igiene, sicurezza e privacy;

 ( VEDI SCHEDE P1, P13
 - inserendo sistemi di informazione per l’utilizzo delle aree di alla!amento e igiene, 

nonché per la promozione alla ci!adinanza; 
 ( VEDI SCHEDE P8, P)

 - inserendo sistemi di wayfinding per il facile raggiungimento delle aree di alla!amen-
to e igiene.

 ( VEDI SCHEDE P8, P)
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